“La comunicazione radiofonica”

Seminario sulla comunicazione radiofonica.

Bo…non so che scrivere, ma bisogna mettere un sottotitolo,
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1. Introduzione 

Tu piccola scatola, che ho tenuto stretto mentre fuggivo
Perchè le tue valvole non si spaccassero,
che ho portato dalla casa alla nave e dalla nave al treno,
perché I miei nemici potessero ancora parlarmi
accanto al mio letto, alla mia pena,
l’ultima cosa la sera, la prima mattina,
delle loro vittorie e delle mie ansie,
promettimi di non tacere all’improvviso.
(Bertold Brecht)

Siamo sempre più consapevoli del ruolo della comunicazione all’interno della nostra società e viviamo, senza più neppure percepirne l’invadenza, in una miriade  di ragnatele dense ed intricate di flussi comunicativi. 

Per la sua importanza all’interno della vita di tutti i giorni, la comunicazione - che si esprime in tutte le sue forme attraverso il mondo dei mass media -  costituisce l’essenza stessa della nostra civiltà. 

Il fenomeno della massificazione del consumo informativo è esploso nell’ultimo secolo dapprima con la diffusione della radio e della cinematografia e si è poi ingigantito con l’introduzione della televisione e degli strumenti di registrazione, sia audio che video. Esso ha investito tutte le sfere del sociale, è stato portavoce di grandi cambiamenti storici e sociali,  e la sua evoluzione è andata di pari passo con lo sviluppo tecnologico che ha portato verso l’universo della multimedialità e della rete.

La società contemporanea è caratterizzata da una domanda di formazione, sempre più estesa, verso i temi della comunicazione, sulle sue varie forme e sullo studio dei mezzi  tecnici che la rendono possibile. Essa proviene da soggetti e da contesti diversi ed è provocata dall’aumento vertiginoso delle competenze necessarie per orientarsi ed agire in una società complessa, solcata da profonde contraddizioni e che appare più orientata al consumismo ed alla omologazione che alla promozione umana.


2. L’importanza della  comunicazione  nella scuola e le motivazioni dell’intervento formativo. 
Il mondo della scuola ha sempre guardato in modo positivo all’introduzione di nuovi sussidi che contribuivano a favorire l’innovazione didattica con nuovi materiali, nuove tecniche, nuovi strumenti per favorire i processi di apprendimento, e considera i media come componenti da introdurre nell’attività formativa, da studiare come linguaggi visivi ed audiovisivi. 

L’intelligenza diventa abilità in un medium e le forme di pensiero necessitano la  contestualizzazione in rapporto alle differenti situazioni mediali. I media non sono solo supporti esterni, essi condizionano le forme stesse del pensiero e in qualche caso sono indistinguibili da questo; nuove dimensioni si fanno strada in rapporto ai nuovi contesti mediali, forme di "immersività" e di "navigazione virtuale". 

In seguito alla Circolare n. 282/1997 del Ministero della Pubblica Istruzione   -che promuoveva il Programma di Sviluppo della Tecnologie Didattiche 1997-2000 -, la domanda di formazione delle scuole sulle nuove tecnologie e sui mezzi di comunicazione è aumentata e si è indirizzata non solo verso gli strumenti multimediali, ma anche sullo studio dei mezzi di comunicazione di massa come mezzo di diffusione del pensiero e come possibilità di costruzione e sviluppo della personalità in età adolescenziale.  

 La multimedialità è la risorsa tecnologica di cui più si parla oggi dentro e fuori dalla scuola. Consente di realizzare una varietà di applicazioni particolarmente accattivanti soprattutto nel campo della comunicazione ed il sistema scolastico italiano è stato investito in pieno da questo fenomeno.


Un nodo essenziale del sistema scolastico italiano è costituito dalla promozione di quella cultura e quella operatività necessaria al dominio della tecnologia che caratterizzano lo sviluppo del nostro tempo. In particolare la scuola non può non farsi carico di assicurare a tutti i livelli ai suoi allievi una formazione generalizzata e approfondita di quelle tecniche e di quelle tecnologie dell’informazione e della comunicazione che interessano in maniera trasversale qualsiasi impegno operativo e che costituiscono sempre di più un "requisito di ammissione" alla vita attiva.
I media come strumento delle nuove tecnologie educative e la multimedialità come metodologia, non possono essere considerati però solo in chiave di procedure e di strumenti tecnici, costituendo essi stessi una dimensione culturale dalla quale oggi la scuola non può prescindere in quanto luogo  di produzione della cultura, del pensiero e delle personalità  attraverso il processo di "educazione e formazione dell’uomo per l’uomo e dell’uomo per la società".

2. Obiettivi

 Il seminario mira a far acquisire agli studenti e ai docenti la consapevolezza dell’importanza della parola e della comunicazione all’interno di una società che si sta avviando alla globalizzazione del pensiero e delle azioni.

In particolare, l’obiettivo del seminario proposto è quello di avvicinare gli studenti al mondo della comunicazione radiofonica , partendo dalla conoscenza storica e teorica  per fornire un quadro di riferimento che permetta di comprendere differenze di uno dei piu’ diffusi mezzi della comunicazione.

Solo attraverso un percorso che dalla teoria arriva all’applicazione pratica è possibile comprendere a fondo caratteristiche e potenzialità dello strumento radiofonico e delle forme della comunicazione che lo contraddistinguono.

L’obiettivo è, in generale, far conoscere ed amare l’affascinante mondo della Radio, come mezzo di comunicazione più antico, a cogliere i significati di “quello che viene detto” e di “come viene detto” durante la comunicazione radiofonica, che dà priorità alle parole, ai contenuti e alla capacità di spaziare nei discorsi di ogni singolo operatore.

3. I destinatari

I potenziali fruitori del seminario sono tutti gli studenti e i docenti delle suole medie superiori. Il seminario, in questa sede propedeutico, si presta a divenire un corso di formazione a carattere continuativo integrato da una serie di laboratori che sperimentano la pratica in diretta dello strumento radiofonico. 

Per gli aspetti sia teorici che pratici e tecnici del seminario, esso si presta all’attenzione sia degli Istituti tecnici professionali che dei licei. 

Gli istituti professionali, infatti, potrebbero accogliere validamente all’interno della propria programmazione didattica il laboratorio e la sperimentazione pratica delle nuove tecnologie (uso del computer, di software audio specializzati, di mixer, internet ecc) complementari all’intera struttura della stazione radiofonica. 

I licei possono trovare nel seminario un significativo stimolo all’attività comunicativa, un mezzo che permetta la veicolazione  del pensiero al di fuori del luogo accademico.

4. Il Percorso formativo e la metodologia didattica utilizzata.

 Il percorso formativo è stato ideato per dare una breve e incisiva panoramica sulla Radio come mezzo di comunicazione di massa, sulla sua evoluzione storica, implicazioni storico-sociali e diffusione. Il seminario, condotto da docenti ed esperti del settore, sarà integrato da laboratori che avranno l’obiettivo di dare un’impronta pratica alla formazione e che affronteranno gli aspetti tecnici dello strumento e del suo rapporto con le nuove tecnologie. 

L’interazione con gli studenti sarà una costante presente per tutti i moduli formativi; saranno forniti test conoscitivi, richieste iniziative, progettate e realizzate trasmissioni in diretta.  L’importanza che verrà attribuita al rapporto con gli studenti nasce dalla considerazione dell’importante ruolo che assume la comunicazione nei contesti scolastici, alle dinamiche interattive che potranno crearsi, alle propositive azioni e suggerimenti che la tipologia del seminario, strutturato proprio in funzione di questo, potrà sviluppare all’interno del gruppo.

Modulo 1 – Introduzione  - La storia della radio

Dagli anni storici dell’inizio del secolo alla legalizzazione e rispettiva regolamentazione delle radio private locali negli anni ‘80, la radiofonia ha seguito linee di sviluppo che erano condizionate in parte dalle trasformazioni economico-politiche ed in parte da quelle sociali e tecnologiche. Il presente modulo ripercorre le tappe più significative dell’evoluzione storica della Radio, si sofferma sul concetto di “radio comunitarie” e sulle implicazioni sociali e politiche del contesto di riferimento.

 Nel corso di questo primo incontro verrà distribuito agli studenti un questionario per sondare conoscenze e opinioni in merito allo strumento radio,  e verrà, inoltre, assegnato un compito da realizzare negli ultimi due moduli: “immagina una trasmissione”.

	1.1. Cenni storici sull’evoluzione e diffusione della radio
	
	

	Obiettivi
	Contenuti
	Durata

	Offrire un quadro storico generale sulla nascita e evoluzione della Radio come mezzo di comunicazione di massa
	· Nascita della radio

· Principali fasi di evoluzione e diffusione

· Definizioni (“radio comunitarie”, ecc……”)

· Influenze storico – sociali
	120 min.


Modulo 2. Teoria e tecnica della trasmissione radio.

L’obiettivo principale di questo modulo è avvicinare gli studenti alla tecnologia di base per la realizzazione di una trasmissione Radio, fornire strumenti e tecniche basilari per poter realizzare il compito affidato nel corso del primo modulo “immagina una trasmissione”

Per questo incontro e per il successivo  proponiamo di trasferire gli studenti negli  studi della nostra radio dove possono trovare gli strumenti che abitualmente vengono utilizzati per realizzare tecnicamente le trasmissioni radiofoniche, questo permetterà di rendere chiaro attraverso l’esperienza diretta come è possibile fare materialmente radio. In caso non fosse possibile portare gli studenti nei nostri studi si provvederà a ricostruire parte della strumentazione direttamente in classe, ovviamente con alcuni limiti è possibile fornire un quadro completo delle apparecchiature che tradizionalmente vengono usate per le trasmissioni.

	2.1 Teoria e tecnica della trasmissione radio
	
	

	Obiettivi
	Contenuti
	Durata

	Capire attraverso come e quali strumenti è possibile realizzare la trasmissione radio.
	· Tecnologia di base per la realizzazione di trx radio

· Definizione degli strumenti per trasmettere dal ripetitore dei segnali mixer
	60 min.

	2.2. Laboratorio didattico
	
	

	Obiettivi
	Contenuti
	Durata

	Esperienza diretta in classe
	· Utilizzo della strumentazione basilare per la realizzazione di una trasmissione radiofonica
	60 min.


Modulo 3. Radio e tecnologia.

In questo incontro verrà mostrato come l’utilizzo del computer ha positivamente influenzato il modo di fare radio attraverso  l’uso di software audio particolarmente utili per la realizzazione ed il miglioramento qualitativo delle trasmissioni stesse.

Verrà, inoltre, analizzata l’influenza della rete nella sua duplice funzione: sia come luogo virtuale dove reperire informazioni, sia come strumento per la creazione di esperienze di network.

	3.1 Nuovi media e nuove tecnologie
	
	

	Obiettivi
	Contenuti
	Durata

	Fornire una panoramica generale sul rapporto (positivo) tra  computer e radio. 
	· I principali software audio utilizzati


	90 min.

	3.2. La radio in rete
	
	

	Obiettivi
	Contenuti
	Durata

	Capire la necessaria complementarietà   tra internet e radio. 
	· La rete come fonte di notizia (le agenzie di stampa in audio)

· Il network attraverso la rete, l’esperienza di radio GAP
	90 min.


Modulo 4. La progettazione di una trasmissione Radio

Sulla base del compito assegnato nel primo incontro, questo modulo si articolerà sulla progettazione delle trasmissioni precedentemente immaginate dagli studenti.

	4.1 Le tipologie dei formati radiofonici
	
	

	Obiettivi
	Contenuti
	Durata

	Offrire una panoramica generale sulle varie tipologie di formati radiofonici .
	· Trasmissioni di informazione (gr, speciali, agende)

· Trasmissioni musicali

· Rotocalchi. 


	60 min.

	4.2. La progettazione delle trasmissioni
	
	

	Obiettivi
	Contenuti
	Durata

	Ideazione di una trasmissione
	· Criteri di scelta delle fonti

· Criteri di scelta del testo

· Criteri di scelta del linguaggio.
	60 min.


Modulo 5. Il Laboratorio in classe – Realizzazione di una trasmissione in diretta radio.

Durante questo incontro gli studenti avranno la possibilità di realizzare in prima persona una trasmissione radiofonica da loro stessi inventata. 

5. Analisi economica finanziaria e preventivo di spesa.

La determinazione dei costi è stata calcolata sulla base dei costi medi per servizio e dei parametri medi nazionali del personale, delle attrezzature e delle forniture  necessarie allo svolgimento di un corso di formazione professionale per 15 allievi.

In particolare nella macrovoce A si sono riportati i costi per la collaborazione e i viaggi dalla sede centrale a quella locale del personale docente, dei tutor e del direttore del progetto.

La macrovoce B invece comprende esclusivamente l’indennità INAIL ed eventuali spese per il risarcimento di danni verso terzi. 

La macrovoce C comprende le spesa per il personale amministrativo (calcolate sulla base dei parametri medi di categoria), l’affitto delle attrezzature e degli immobili, le spese telefoniche e postali (calcolate sulla base dei parametri medi ricavati dalle bollette telefoniche di precedenti progetti), l’assicurazione per i computer, e una cifra forfet per l’acquisto del materiali di cancelleria necessario allo svolgimento del corso per i 15 allievi.

Infine la macrovoce D prevede spesa per le attività complementari allo sviluppo dell’attività didattica: le voci per il personale esterno nella selezione, negli esami e nella preparazione delle prove è calcolata sulla base del costo medio e dei parametri medi dell’attività formativa nazionale. Il costo dell’attività pubblicitaria consiste in un preventivo basato sui costi medi e su una pubblicità essenziale eppure indispensabile all’avvio del corso. 

D.2 – Determinazione dei costi per l’attività di orientamento (determinare i costi in relazione agli indicatori e parametri di misurazione utilizzati)

D.3 – Determinazione dei costi della macro voce Categoria A - spesa per Formatori (determinare i costi in relazione agli indicatori e parametri di misurazione utilizzati)

A/3 A “Contratto d’opera” docenti: 12 h x 80.000 £ = 960.000 £

       Tutor: 12 h x 30.000 £ =360.000 £

D.3 – Determinazione dei costi della macro voce Categoria B -spesa per gli allievi (determinare i costi in relazione agli indicatori e parametri di misurazione utilizzati)

B 1.1 INAIL + Responsabilità civile contro terzi
D.4 – Determinazione dei costi della macro voce Categoria C - spesa di funzionamento e di gestione (determinare i costi in relazione agli indicatori e parametri di misurazione utilizzati)

C 1. 1 Attrezzature affitto:

C 1.4 Sito Internet: 

C 2.2 Personale amministrativo a contratto d’opera: 

C 3.1 Immobili in affitto: 

          Immobili manutenzione locali e pulizia: 

C 3.2 Cancelleria e stampati: 1.000.000 (block notes, penne, carta per stampanti, cartolari, ecc.)

          Assicurazione, (polizza assicurazione computer): 

          Spese telefoniche in loco: 

          Spese telefoniche sede centrale 

C 3.4 Collegamenti telematici e spese telefoniche formazione a distanza: rimborso 

          Costo acquisto connessione telematica: 

D.5 – Determinazione dei costi della macro voce Categoria D – altre spesa (determinare i costi in relazione agli indicatori e parametri di misurazione utilizzati)

D1.1 Preparazione intervento formativo personale esterno: 

D 1.2 Elaborazione dispense didattiche personale esterno: 

          Spese copie dispense: 

D 1.3 Selezione partecipanti predisposizione prove personale esterno: 

D 1.4 Pubblicità del corso: 

D 4 Esami finali: 

Selezioni: 

PREVENTIVO DI SPESA

Intervento:

	Numero Allievi : 
	Ore: 10
	Parametro massimo: 
	


Ente Gestore: Radiondarossa - 

Sede Formativa:

	 VOCI


	Categoria A: Spese Formatori
	   IMPORTO
	  TOTALI

	A1
	Dipendenti pubblici.
	
	

	A2
	Dipendenti organismi di formazione/aziende.
	
	

	A3
	A "Contratto d'opera"
	960.000
	960.000

	A4
	Rapporti con università pubbliche o private, imprese istituti di studi e ricerche.
	
	

	A1
	Codoc., Tut., Tut. form. dist., Doc. sost., Dir. corso- progetto, rapporti con università pubbliche o private, imprese istituti di studi e ricerche.
	360.000
	360.000

	A2
	Codoc., Tutor, Tutor form. a dist., Docen. sost., Dirett. corso-progetto, dipend. enti pubb.
	
	

	A3
	Codoc., Tutor, Tutor form. a dist., Docen. sost., Dirett. corso-progetto a "contratto d'opera".
	
	

	A4
	Codoc., Tutor, Tutor di form. a distanza, Docente di sostegno, direttore di corso e di progetto, rapporti con università pubbliche o private, imprese istituti di studi e ricerche.
	
	

	A5
	Spese di viaggio, vitto e alloggio.
	
	

	
	1,320.000

	
	Categoria B. Spese Allievi.
	
	

	B1.1
	Indennità oraria allievi disoccupati (Formazione dei formatori)
	
	

	B1.2
	Retribuzione ed oneri personale dipendente.
	
	

	B1.3
	Retribuzione formatori della F.P.
	
	

	B1.4
	Allievi in CIG, CIGS, iscritti liste mobilità.
	
	

	B1.5
	Allievi autonomi e imprenditori.
	
	

	B1.1
	INAIL+ responsabilità civile contro  terzi
	
	

	B2.1- B2.2
	Spese viaggio vitto e alloggio.
	
	

	
	

	
	Categoria C: Spese Funzionamento e Gestione.
	
	

	C1.1
	Attrezzature affitto – Leasing
	
	

	C1.1
	Attrezzature ammortamento.
	
	

	C1.1
	Attrezzature manutenzione ordinaria
	
	

	C1.2
	Materiale didattico.
	
	

	C1.3
	Indumenti protettivi.
	
	

	C1.4
	Formazione a distanza.
	
	

	C2.1
	Personale amministrativo ed ausiliario dipendente.
	
	

	C2.2
	Personale amministrativo ed ausiliario a "Contratto d'opera".
	
	

	C2.3
	Personale amministrativo ed ausiliario - Servizi imprese.
	
	

	C3.1
	Immobili: affitto
	
	

	C3.1
	Immobili: ammortamento.
	
	

	C3.1
	Immobili: condominio
	
	

	C3.1
	Immobili: manutenzione locali e pulizia.
	
	

	C3.2
	Cancelleria e stampati.
	1.000.000
	1.000.000

	C3.2
	Ammortamento attrezzature per attività non didattiche.
	
	

	C3.2
	Assicurazione (polizza assicurazione computer)
	
	

	C3.2
	Energia.
	
	

	C3.2
	Spese postali e telefoniche.
	
	

	C3.2
	Riscaldamento e condizionamento.
	 
	

	C3.2
	Gas.
	
	

	C3.2
	Acqua.
	
	

	C3.3
	IRAP e IRPEG  a valle dell’IRAP
	
	

	C3.4
	Collegamenti telematici e spese telefoniche formazione a distanza.
	
	

	C4
	Spese cariche sociali.
	
	

	
	1.000.000

	
	Categoria D: Altre Spese.
	
	

	D1.1
	Preparazione intervento formativo personale interno.
	
	

	D1.1
	Preparazione intervento formativo personale esterno.
	
	

	D1.2
	Elaborazione dispense didattiche personale interno.
	
	

	D1.2
	Elaborazione dispense didattiche personale esterno.
	
	

	D1.2
	Spese copie dispense.
	
	

	D1.3
	Selezione partecipanti predisposizione prove personale interno.
	
	

	D1.3
	Selezione partecipanti predisposizione prove personale esterno.
	
	

	D1.4
	Pubblicità del corso.
	
	

	D2.1
	Orientamento partecipanti: personale interno.
	
	

	D2.2
	Orientamento partecipanti: personale esterno.
	
	

	D3
	Preparazione materiali per la formazione a distanza personale interno.
	
	

	D3
	Preparazione materiali per la formazione a distanza personale esterno.
	
	

	D4
	Esami finali.
	
	

	D4
	Selezione allievi.
	
	

	
	2.360.000

	Sovvenzione  L.
	
	Quota a carico Ente  L. 
	
	*
	   TOTALE  L.
	2.360.000


* solo  per formazione occupati da imprese
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